
ATTO CAMERA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 4/03710 

Dati di presentazione dell'atto

Legislatura: 18
Seduta di annuncio: 230 del 01/10/2019 

Firmatari

Primo firmatario: BRUNO BOSSIO VINCENZA 
Gruppo: PARTITO DEMOCRATICO
Data firma: 01/10/2019 

Destinatari

Ministero destinatario: 

• MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
• MINISTERO DELLA SALUTE

Attuale delegato a rispondere: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA delegato in data 
01/10/2019

Stato iter: IN CORSO
Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-03710
presentato da
BRUNO BOSSIO Vincenza
testo di
Martedì 1 ottobre 2019, seduta n. 230

  BRUNO BOSSIO. — Al Ministro della giustizia, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso 
che:

dal 15 al 18 agosto 2019 circa 300 persone, tra dirigenti e militanti del Partito Radicale, insieme 
all'Osservatorio delle Camere penali italiane, a diversi parlamentari, ai garanti delle persone private 
della libertà, hanno visitato 70 istituti penitenziari in 17 regioni;

al 31 luglio 2019 i detenuti ristretti nelle nostre carceri erano 60.254, per una capienza regolamentare 
di 50.480 e il personale di ogni livello così ridotto nel suo organico;

dall'inizio dell'anno nelle carceri italiane ci sono stati 29 suicidi;



la delegazione che ha visitato il carcere di Cosenza il 17 agosto 2019 era composta da: Giuseppe 
Candido, del Consiglio Generale del Partito Radicale; Daniele Armellino, Partito Radicale; Rocco 
Ruffa, Partito Radicale; Giovanna Canigiula, Associazione Radicale Abolire la Miseria 19 maggio; 
Antonio Lento, Associazione Radicale Abolire la Miseria 19 maggio;

la suddetta delegazione, durante la visita nell'Istituto, ha potuto rilevare che i detenuti presenti sono 
233, di cui 80 in regime di alta sicurezza, 148 in regime di media sicurezza, 2 in isolamento e 3 in 
permesso; 65 sono stranieri, i detenuti lavoranti alle dipendenze dell'amministrazione sono 50 con 
turni in base a graduatoria, i tossicodipendenti in terapia metadonica sono 11, i non più trattati circa 
20 e i casi psichiatrici in trattamento 36 mentre i senza cura circa 60 e detenuti con epatite C 16; B 1. 
In isolamento due detenuti;

inoltre, la delegazione ha potuto effettuare i seguenti rilievi: un caso di sovraffollamento in una cella, 
scarse condizioni igieniche generali, nessuna forma di reinserimento sociale, niente lavoro se non per 
pochi e in base ad una graduatoria interna e con rotazione trimestrale, nessun corso o altra forma di 
attività, assistenza sanitaria pressoché inesistente per mancanza di attrezzature e medicinali, tempi 
lunghi di intervento, educatori che non scrivono relazione di sintesi anche a due anni di distanza 
dall'arresto, 16 ore in cella e otto fuori: in caso di caldo o freddo eccessivi possibilità di passeggio 
nella sezione a celle chiuse;

nel regime di alta sicurezza, oltre ai sopracitati aspetti, appare palese per l'interrogante che quanto 
sancito dalla Corte europea dei diritti umani nella sentenza cosiddetta «Torreggiani», non venga 
applicato e si sono constatate lamentele nei confronti del magistrato di sorveglianza –:

se i Ministri interrogati siano a conoscenza della situazione descritta in premessa;

quali iniziative intendano assumere affinché sia garantito il rispetto del terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione;

quali iniziative di competenza intenda adottare il Governo per riportare nella legalità costituzionale il 
carcere di Cosenza e per porre fine ai trattamenti disumani e degradanti ai quali sono oggigiorno 
sottoposti i detenuti;

quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere per fronteggiare la gravissima situazione 
sanitaria;

se e in quale modo il Governo intenda intervenire al fine di garantire un adeguato livello di assistenza 
alla popolazione reclusa;

quali iniziative di competenza il Governo intenda assumere per vigilare affinché venga garantito il 
diritto alla salute dei detenuti, considerata la presenza di un così alto numero di casi psichiatrici e di 
tossicodipendenti;

se sia in funzione nelle carceri il servizio sanitario h24 e in che modo si intenda urgentemente far 
fronte ad eventuali gravi emergenze notturne. 
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Classificazione EUROVOC: 

EUROVOC (Classificazione automatica provvisoria, in attesa di revisione): 



trattamento crudele e degradante

partito radicale

soppressione di posti di lavoro


